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1 PREMESSA 
La presente Variante al Piano Urbanistico Comunale è strettamente funzionale alle opere connesse con la 

“Delocalizzazione del sollevamento fognario sito in località S’Archittu e realizzazione collegamenti idraulici 

(Schema n.139 PTA)”. 

Abbanoa S.p.A, in qualità di Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato è stato individuato come soggetto 

attuatore dell’intervento, previa convenzione con stipulata l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna e 

sottoscritta il 07.07.2016 Rep. n. 14/2016., 

Il finanziamento stanziato per la realizzazione dell’intervento ammonta complessivamente a € 550.000,00 

per le opere oltre all’iva di legge. 

L’obiettivo principale dell’intervento come riporta il documento preliminare alla progettazione, è quello di 

realizzare una nuova stazione che adotti soluzioni tecniche che azzerino o riducano drasticamente i rischi di 

sversamenti di liquame a mare, eventi che in anni passati si sono verificati, soprattutto a causa della 

posizione attuale delle vasche che risultano praticamente a ridosso della spiaggia di S’Archittu, ma anche per 

la vetustà delle opere e degli impianti. I disagi che si manifestano, tenuto conto della ubicazione in adiacenza 

alla stradina di accesso alla spiaggia, riguardano anche l’emissione odorigena e l’impatto visivo dei manufatti 

e delle vasche realizzate parzialmente fuori terra. 

 

Figura 1: ubicazione impianto 
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2 OPERE DI PROGETTO 

In particolare, le opere previste in progetto comprendono: 

1. Ubicazione della nuova stazione in posizione più alta e lontana dai passaggi pedonali verso la 
spiaggia e verso l’arco; 

2. Realizzazione di vasche di raccolta e di aspirazione totalmente interrate; 

3. Utilizzo di elettropompe sommerse con girante tipo “N” denominate inintasabili ovvero la capacità 
della pompa di operare senza che si verifichino interruzioni del pompaggio a causa del blocco o 
dell’ostruzione della girante. Tali inconvenienti sono provocati principalmente dalla presenza di 
corpi solidi, di materiali fibrosi nel liquido da pompare oppure dall’aggregazione di fibre lunghe e 
tenaci all’ingresso della girante; 

4. Manutenzione straordinaria dei fabbricati esistenti al servizio della stazione attuale (cabina 
elettrica, sala quadri, locale gruppo elettrogeno); 

5. Connessioni idrauliche comprendenti tagli stradali nella adiacente “piazza delle mimose”: 

a. al pozzetto ultimo di arrivo della fognatura urbana a gravità con condotta in PVC per 
fognature del DN 400; 

b. alla premente esistente in GS del DN 150; 

6. Demolizione della vecchia stazione di sollevamento; 

7. Ripristino dell’area con la sagomatura della scarpata e la piantumazione di arbusti autoctoni; 

 

       Figura 2: area nuova ubicazione dell'impianto 
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Figura 3: ubicazione nuova stazione 

In base allo strumento generale di pianificazione urbanistica vigente, le opere connesse con la 
delocalizzazione della stazione di sollevamento saranno ubicate in: 

1. zona S3_S4 “Spazi verdi e sportivi e parcheggi pubblici”:  

o Vasche di aspirazione e accumulo 

o Collettore di arrivo e tubazione premente (in parte) 

o Demolizione vecchia stazione e ripristini 

L’area dove saranno ubicate le vasche interrate della stazione è di proprietà del Comune di Cuglieri. 

Le restanti parti del collettore di arrivo e della tubazione premente ricadono nella pubblica piazza 
(piazza delle mimose) e non necessitano di varianti urbanistiche 

3 VARIANTE URBANISTICA INTERVENTO IN OGGETTO 
A. Piano Urbanistico Comunale 

Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) è stato adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 

16/10/2012, in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) ed al Piano stralcio per l’Assetto 
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Idrogeologico (PAI). Sono stati inoltre adottati il Rapporto ambientale e la Sintesi non Tecnica finalizzati alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la documentazione relativa alla Valutazione 

d’Incidenza Ambientale (VINCA). 

Nelle more dell’approvazione definitiva vigono le c.d. misure di salvaguardia. 

STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE 

Come rilevabile dallo stralcio di seguito riportato (fig. 5) l’intervento (nuovo impianto e ripristino) ricade in 

area perimetrata come zona per servizi S3_S4. 

S3: aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport; 

S4: aree per parcheggi; 

 

Figura 4: Strumentazione urbanistica vigente 
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Figura 5: legenda strumentazione urbanistica vigente 

Per la zona S3 le disposizioni per la fabbricabilità sono così riassunte: 

“Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri per le eventuali strutture di servizio (per il ristoro, la custodia, i servizi 

igienici): 

1. Indice di fabbricabilità territoriale max, IT = 0,03 mc/mq. 

2. Altezza massima, H = 4,5 ml derogabile per esigenze tecniche. Parcheggi: almeno il 40 % della superficie utile. 

L'intera superficie di zona, delimitata da viabilità o da altre sottozone omogenee, dovrà essere oggetto di uno studio organico-esecutivo 

da approvarsi con deliberazione del Consiglio Comunale. 

Al Consiglio Comunale è demandata anche l'approvazione degli interventi di iniziativa privata per i quali deve essere garantita la finalità 

dell'utilizzo pubblico di tali strutture.” 

ZONIZZAZIONE DEL PUC ADOTTATO 

Come si evince dallo stralcio della planimetria relativa alla zonizzazione del PUC delle borgate costiere (fig. 6) 

l’intervento (ripristino e nuovo impianto) ricade in area perimetrata come zona omogenea F2 (aree di 

interesse turistico) sottozona S3: aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport. 
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Figura 6: stralcio cartografia PUC adottato in fase di approvazione definitiva 

 
Figura 7: legenda stralcio zonizzazione PUC adottato 
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Si prevede di inquadrare l’area dell’impianto in zona G “Attrezzature e servizi urbani e territoriali di interesse 

generale”. 

Tali zone omogenee sono costituite “dalle parti di territorio destinate ad edifici, attrezzature ed 
impianti, pubblici e privati, riservati a servizi di interesse generale quali strutture per l'istruzione secondaria, 
superiore e universitaria, i beni culturali, la sanità, lo sport e le attività ricreative, il credito, le comunicazioni, o 
quali mercati generali, parchi, depuratori, impianti di potabilizzazione, discariche di R.S.U. e R.S.I., inceneritori, 
impianti per la valorizzazione di prodotti alimentari in genere”. 

In particolare nella sottozona “G.4.b – Nuove zone per infrastrutture di interesse territoriale” nell’ambito 

della zonizzazione già prevista nel PUC adottato. 

 

Figura 8: stralcio variante alla zonizzazione PUC adottato 
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